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Embriologia sperimentale, — Ricerche preliminari sugli andro- 
genetici di Discoglossus pictus (*}. Nota di R o s a l i a  D i P a s q u a l e ,  

presentata (**} dal Corrisp. P . P a s q u i n i .

I n t r o d u z io n e .

a) Con la denom inazione « androgenesi » si indica lo sviluppo del­
l’uovo con il solo nucleo sperm atico : gli embrioni così o ttenu ti, hanno, evi­
dentem ente, un solo assetto  cromosomico : sono, cioè, aploidi. Se l’uovo e 
lo spermio provengono da individui della stessa specie si ha Vandrogenesi 
omospecifica. M a se l’uovo denucleato di una specie è fecondato e fa tto  svi­
luppare con lo spermio di u n ’altra  specie, vicina o lontana, si ha l’androgenesi 
ibrida  : in questo ultim o caso un problem a interessante che si pone è se 
l’individuo che si sviluppa è p o rta to re  dei ca ra tte ri della specie da cui p ro ­
viene l’uovo o se da quella da cui proviene lo spermio.

b) L a rimozione del nucleo dall’uovo degli Anfibi anuri può farsi, 
com ’è noto, con diversi m etodi : m ediante puntura, a seguito della quale 
fluisce all’esterno, con un pò di citoplasm a, il nucleo ; m ediante aspirazione 
con una m icropipetta ; m ediante irradiazione (con la quale il nucleo del­
l’uovo viene ucciso) ; m ediante taglio (andromerogonia).

c) Gli autori che, per quanto  concerne gli A nuri, hanno descritto  gli 
effetti che conseguono all’androgenesi omospecifica sono diversi.

H am ilton [1] in X enopus laevis, rilevò che gli androgenetici non sorpas­
sano di m olto lo stadio di neurula. P orter [2] in Rana pip iens  rilevò che gli 
apdrogenetici raggiungono lo stadio di neurula o poco più : le neurule o tte ­
nu te  ^presentano pieghe neurali poco sollevate e accostate : gli em brioni p re ­
sentano sop ra tu tto  m icrocefalia e addome idropico.

T ing [3] in R ana p ip iens  o ttenne sviluppo solo fino allo stadio di for­
mazione dell’opercolo o poco più.

d) D ell’androgenesi eterospecifica si sono occupati G. e P. H ertw ig [4], 
M oore [5] e Sam buichi [6]. Gli H ertw ig [4] hanno causato uno sviluppo 
androgenetico m ediante il tra ttam en to  delle uova col radium  : gli incroci 
da essi usati furono : R ana arvalis (2) X Rana temporaria $  ; B ufo  commu­
nis  (9) X B ufo  virid is  e B ufo  virid is  (9) X B ufo communis

Dal primo incrocio si hanno embrioni che si sviluppano solo per 2-3 
giorni, poi muoiono. Dal secondo incrocio, i a combinazione, si hanno embrioni 
che muoiono poco dopo l’inizio della gastrulazione ; gli em brioni della 2a 
combinazione muoiono anch’essi alla gastrulazione.

(*) D all’Is titu to  di Zoologia della U niversità di Palermo.
(**) Nella seduta d e lib i gennaio 1964.
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M oore [5] ha p o rta to  i suoi esperim enti sulla combinazione R ana p i-  
piens  (5) X Rana palustris  gli androgenetici si svilupparono fino allo 
stadio di p iastra  neurale ; nella combinazione reciproca si ebbe un migliore 
sviluppo.

Sam buiehi [6] eseguì Pincrocio R ana n. nigromaculata (Q) X R ana n. 
brevipoda $  : lo sviluppo si protrasse fino ad uno stadio sorprendentem ente 
avanzato  : in fa tti alcuni individui form arono le branchie e perfino l’opercolo.

e) Dagli esperim enti c ita ti risu lta  che gli androgenetici omospecifici 
degli A nuri si arrestano ad uno stadio di sviluppo m olto precoce e che gli 
androgenetici eterospecifici muoiono m olto prim a ancora. Le cause del m an­
cato sviluppo possono essere riferite alPaploidismo,. che scoprirebbe geni 
letali non com pensati ; per quanto  concerne poi gli andromerogoni ibridi, 
alla sindrome aploide si accom pagnerebbe anche una incom patibilità tra  
nucleo e citoplasm a.

E un  fa tto  largam ente conosciuto che negli Urodeli Paploidia è m olto 
meglio to lle ra ta : larve androgenetiche, sebbene più deboli delle larve norm ali, 
possono vivere fino a . 200 giorni [7].

B random  [7] ha o ttenu to  perfino m etam orfosi da due androgenetici 
ibridi della combinazione T. rivularis  ($) (tra ttam en to  con tem perature ele­
vate) X T. torosa

P r o b l e m a .

InDiscoglossus pictus  finora non sem bra che siano stati fatti esperimenti per 
determ inare formazione di androgenetici ; la stessa notazione vale per i gino- 
genetici ; neppure sem bra essere sta to  m ai provocato lo sviluppo di indivi­
dui partenogenetici. Questo genere di ricerche potrebbe, d ’a ltra  parte , trovare 
applicazioni utili nel fa tto  che del Discoglossns p ic tus , in Sicilia, esistono due 
varietà, differenti tra  loro per un gene autosomico : la varietà vittata  a strisce 
dorsali, e la varietà ocellata a m acchie (recessiva) (cfr. Reverberi, in corso 
di stam pa).

Se fòsse possibile condurre a m etam orfosi gli individui androgenetici 
risu ltan ti dall’incrocio tra  le due varietà, si potrebbero analizzare alcuni 
problemi concernenti i rapporti tra  nucleo e citoplasm a.

I risu ltati qui o ttenu ti purtroppo non sono diversi da quelli o tten u ti in 
altre sorta di A nuri, dato  che gli androm erogoni muoiono precocem ente ; 
è aperta  tu tta v ia  la possibilità di avere migliori risu lta ti col m etodo dei 
trap ian ti e della parabiosi, come D alton  [8] e Gallien [9] hanno indicato.

T e c n ic a .

La tecnica seguita per enucleare l ’uovo, consistette nel pungere questo, 
subito dopo la fecondazione, in corrispondenza della areola chiara al polo 
anim ale cui corrisponde il nucleo dell’uovo : in queste condizioni fuoriesce 
u n ’ernia di plasm a che si porta  dietro anche il nucleo. In  un tipo di espe-
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rim enti, l’uovo adoperato per la denucleazione apparteneva alla varietà a 
macchie, m entre lo spermio apparteneva alla varietà a strisce ; in un altro 
tipo di esperim enti l’uovo era della varietà a strisce e lo spermio della va­
rie tà  a m acchie. L ’incrocio tra  individui della stessa varietà servì a scopo 
di confronto.

R is u l t a t i .

I risu lta ti principali riguardano : la segm entazione delle uova tra tta te  
per pun tu ra , e lo sviluppo degli andromerogoni.

a) Per quanto  concerne la segm entazione questa si compì o nel solo 
ex traovato  (fig. 1 a), o nel solo uovo (fig. 1 bì cì d), o nell’ex traovato  ed 
uovo insieme (fig. l e) .

Fig. 1.

a — segm entazione del solo extraovato; b, c, d  =  segm entazione del solo uovo; e =  segm entazione d e ll’uovo e
d e ll’extraovato; ex  =  extraovato.

L a segm entazione rip e tu ta  dell’ex traovato  p o rta  alla form azione di una 
b lastu lina che però non si sviluppa u lteriorm ente : la segm entazione è 
evidentem ente dovuta alla presenza di am bedue i nuclei, o almeno del 
nucleo dello spermio : al riguardo, va ricordato che in Discoglossus lo sper­
mio en tra  esattam ente al polo animale, in s tre tta  vicinanza al nucleo del­
l ’uovo.

In  alcuni casi la segm entazione cadde sia nell’uovo che nell’extraovato  : 
questj) risu lta to  è probabilm ente da spiegarsi am m ettendo la presenza, in 
ciascun fram m ento, di un  nucleo : dovrebbe però, in tale caso, am m ettersi, 
anche, che il nucleo dell’uovo abbia acquistato , a causa dell’en tra ta  dello 
spermio, la capacità di svilupparsi da solo (ginogenesi).
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L a segm entazione del solo uovo, infine, è da riportarsi alla presenza, in 
esso, o del solo pronucleo sperm atico, o, nel caso in cui l’operazione sia 
fallita, di am bedue i pronuclei.

b) Per quanto  concerne lo sviluppo  dei fram m enti o ttenu ti, va no tato  
che esso, in ogni Caso, fu anom alo e non procedette oltre lo stadio di bottone 
codale (Fig. 2).

Le segm entazioni caddero in modo irregolare e con lieve ritardo  rispetto  
ai controlli e gli em brioni che ne derivarono risultarono più piccoli dei con­
trolli. Il tuorlo si riassorbì incom pletam ente; spesso si notò m ancanza di 
fossette o lfattorie, di branchie e di bocca. Le anomalie non riguardarono sol-

Fig. 2. -  Em brioni anomali.

t  =  tuorlo; f . o .  =  fo ssette  o lfattorie.

tan to  le s tru ttu re , m a anche la disposizione degli organi ; bocca e fossette 
o lfattorie furono ta lvo lta  rinvenute disposte dorsalm ente e non ventralm ente.

Lo sviluppo definitivo si arrestò allo stadio di bottone caudale, o poco 
più. E  da ritenersi che gli em brioni o tten u ti fossero aploidi (androgenetici, o 
taluni forse ginogenetici) ; m a la verifica della aploidia non potè essere fa tta .
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